
Finanziaria: presentati dai componenti di maggioranza la VII Commissione gli 
emendamenti su scuola, università e ricerca per la Commissione Bilancio 
Sono state presentate modifiche importanti che accolgono parte delle nostre richieste. 
Lavoreremo affinché in Commissione Bilancio si introducano ulteriori miglioramenti  
 
Gli emendamenti licenziati dalla VII Commissione, prevedono, per quanto riguarda 
la scuola: 

a) precariato docenti: è stato interamente riscritta la norma relativa alle graduatorie 
permanenti, che vengono trasformate in graduatorie ad esaurimento. Ad esse 
saranno iscritti con riserva tutti coloro che stanno per conseguire l’abilitazione a 
seguito della frequenza dei corsi abilitanti speciali, i corsi SISS, i corsi accademici 
di secondo livello ad indirizzo didattico (COBASLID), i corsi di didattica della musica 
presso i Conservatori di musica e il Corso di laurea in Scienza della formazione 
primaria.  

La soluzione individuata rappresenta un primo segnale positivo alle nostre richieste, 
che restituisce serenità ai lavoratori precari fortemente allarmati nei giorni scorsi dalla 
prospettiva di vedersi cancellato un riferimento certo per il proprio futuro. 
 
b) precariato ATA: si prevedono 40.000 assunzioni nel triennio, con un raddoppio, 

quindi, rispetto alle 20.000 precedenti.  
Il raddoppio rispetto al contingente previsto nel testo approvato alla Camera costituisce 
un  fatto importante Le 40.000 assunzioni corrispondono all’impegno assunto dai 
ministri Fioroni e Nicolais, a fronte delle nostre richieste. Verificheremo presso la 
Commissione Bilancio la possibilità di incrementare ulteriormente il loro numero, per 
portarlo il più vicino possibile alle nostre richieste. 
 
c) Concorsi dei Dirigenti Scolastici: vengono previsti il superamento dello sbarramento 

del 10% nel percorso selettivo del concorso riservato ai Presidi incaricati bandito il 
6 ottobre 2006 e l’ ampliamento dei posti per gli idonei mettendo a disposizione 
quelli disponibili fino al 2009-2010. 

Positive le modifiche introdotte, ma occorre uno sforzo ulteriore per non soggiacere, 
come si intravede in alcuni emendamenti, ad una cultura “condonista” e ad una 
mancanza di equilibrio nel trattamento fra le  tipologie di personale interessato. Cose 
che rischiano di mettere in questione anche quelle positività. 
 
d) Organici: l’emendamento conserva l’impostazione precedente e introduce, con  una 

apprezzabile attenzione all’integrazione degli alunni diversamente abili,  il principio 
che  l’organico di diritto dei docenti di sostegno sia rideterminato “ in misura 
corrispondente all’80 per cento del numero complessivo dei docenti di sostegno in 
servizio nell’anno scolastico 2006-2007”. 

Evitare di ridurre il numero degli insegnanti e stabilizzarli aumentandone la percentuale 
nell’organico di diritto rappresenta sicuramente una scelta importante per l’integrazione dei 
ragazzi disabili. 
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e) Risorse: a fronte della clausola di salvaguardia, con questo emendamento si 
prevede che se non si raggiungono gli obiettivi di riduzione della spesa previsti, non 
verranno comunque intaccate le risorse  per alcune voci tra cui ,i libri di testo, EDA, 
obbligo scolastico,sistema di valutazione,  sezioni primavera, IFTS, edilizia 
scolastica, nuove tecnologie informatiche  e l’aumento dei finanziamenti alla scuola 
non statale. 

Noi abbiamo chiesto la cancellazione della clausola di salvaguardia per tutte le voci di 
spesa. Consideriamo quindi insufficiente ed inadeguata la soluzione prospettata. 
  

f) IFTS: si prevede la trasformazione dei poli della istruzione e formazione tecnica 
superiore in istituti di alta formazione tecnica. 

Come per altre questioni, ci riserviamo di esprimere un giudizio quando avremo sufficienti 
elementi di merito. Sarebbe stato comunque opportuno un confronto prima di prevedere 
ulteriori modifiche rispetto ad un testo sul quale erano già mancate occasioni di confronto. 
 
Da questa prima lettura, rimangono ancora aperte questioni importanti, quali la non 
cancellazione per gli inidonei della norma specifica della Finanziaria 2002; la conferma 
dell’incremento del numero degli alunni per classe; il mancato inquadramento di 80.000 
lavoratori ATA e ITP trasferiti dagli Enti Locali e le risorse alla scuola pubblica a cui 
continuano a mancare circa 600 milioni di euro. Mentre pende la questione dei 
finanziamenti alla  scuola privata, di cui ci risulta si voglia incrementare il contributo 
previsto di altri 50 milioni di euro. 
Giudichiamo del tutto insoddisfacente il mancato intervento sulle modalità di assolvimento 
dell’obbligo di istruzione, delle quali ribadiamo la richiesta di modifica a favore del suo 
adempimento nel sistema scolastico.  
Siamo, quindi, in un passaggio delicato ed importante della discussione della Finanziaria 
ed occorre presidiare il suo cammino fino alla sua approvazione definitiva, affinchè l’esito 
finale, nel confermare i segnali positivi che ci vengono dal lavoro della VII Commissione, 
dia risposte alle questioni rimaste ancora insolute. 
A tal fine  confermiamo la mobilitazione proclamata nei giorni scorsi, in questa fase 
ancora più importante per trasformare le aperture sin qui riscontrate in risultati certi e  per 
premere affinché sia data positiva soluzione ai problemi ancora aperti.  
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Testo emendamenti 
 

A.S. 1183 
 

Art. 18 
 
 
Dopo il comma 263, inserire il seguente: 
“263-bis. Gli schemi di decreto ministeriale di cui al comma 263, corredati di relazione 
tecnica sugli effetti finanziari delle disposizioni in esso contenute, sono trasmessi alle 
Camere ai fini dell’espressione dei pareri da parte delle Commissioni Parlamentari 
competenti per le conseguenze di carattere finanziario. Le Commissioni Parlamentari 
esprimono il parere entro trenta giorni. Qualora il termine per l’espressione del parere 
decorra inutilmente, i decreti ministeriali possono essere comunque adottati.” 
 
Al comma 277 sostituire le parole “di cui ai commi 183 e 276,” con le seguenti: “di cui al 
comma 183”, e sopprimere la lettera b). 
 
Conseguentemente, ridurre proporzionalmente, fino a concorrenza degli oneri, gli importi 
relativi a tutte le rubriche della tabella A e gli stanziamenti di parte corrente relativi a tutte 
le rubriche della tabella C, nel limite massimo del 3 per cento. 
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 
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A.S. 1183 
 

Art. 18 
 
 
Al comma 277, lettera b) sostituire le parole “ad eccezione”, con le seguenti: “con 
esclusione delle autorizzazioni di spesa di cui ai commi 280, 287, 288 e 289 e ad 
eccezione delle dotazioni di bilancio confluite nei fondi istituiti ai sensi del comma 261, di 
quelle iscritte nell’unità previsionale di base “Fondo per il funzionamento della scuola”, 
nonché alle scuole paritarie ed al soddisfacimento degli obblighi contrattuali assunti dal 
medesimo Ministero alla data di entrata in vigore della presente legge.”. 

 
Conseguentemente, alla tabella C, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte 
corrente relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza degli oneri, nel limite massimo del 3 
per cento.  
 
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 
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A.S. 1183 
 

Art. 18 
 

 
 

Al comma 262, lettera c), secondo periodo, sostituire le parole “per complessive 20.000 
unità.” con le seguenti: “per complessive 40.000 unità.”. 
 
Conseguentemente, alla tabella A, ridurre proporzionalmente gli importi relativi a tutte le 
rubriche fino a concorrenza degli oneri. 
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 
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A.S. 1183 
 

Art. 18 
 

 
 
Al comma 262, lettera b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: “In attesa del 
complessivo riordino delle modalità del sostegno scolastico, e fatta salva l'esigenza di 
mantenere un adeguato livello di copertura e funzionalità nella prestazione del servizio, al 
fine di garantire il pieno diritto all’istruzione dei soggetti diversamente abili, l’organico di 
diritto dei docenti di sostegno è rideterminato in misura corrispondente all’80 per cento del 
numero complessivo dei docenti di sostegno in servizio nell’anno scolastico 2006-2007.” 
Conseguentemente, alla tabella C, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte 
corrente relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza degli oneri, nel limite massimo del 3 
per cento.  
 
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 
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A.S. 1183 
 

Art. 18 
 

 
 
Al comma 261 aggiungere, in fine, i seguenti periodi: “Le disponibilità iscritte nel fondo di 
cui alla legge 18 dicembre 1997, n.440, non ripartite o non utilizzate nel corso dell’anno di 
competenza, sono comunque utilizzate nell’esercizio successivo. La quota del predetto 
fondo non ripartita nell’anno 2006 è assegnata nell’anno 2007, alle istituzioni scolastiche 
autonome, per il miglioramento dell’offerta formativa e per la formazione del personale, 
sulla base di quanto previsto dalla direttiva n.33 del 3 aprile 2006 del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca.”. 
 
Conseguentemente, alla tabella A, ridurre proporzionalmente gli importi relativi a tutte le 
rubriche fino a concorrenza degli oneri. 
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 
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A.S. 1183 
 

Art. 18 
 

 
 

 
Dopo il comma 288, inserire il seguente: 
“288-bis. Nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 288, a decorrere 
dall’anno 2007 è stanziata la somma di euro 7.000.000 annui per le finalità di cui 
all’articolo 2-octies del decreto-legge 26 aprile 2005, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 giugno 2005, n. 109, da destinare ai dipendenti del Ministero della pubblica 
istruzione. Con decreto del Ministro della pubblica  istruzione sono stabiliti i criteri di riparto 
della citata  somma.” 
 
 
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 
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A.S. 1183 
 

Art. 18 
 

 
 
 
Al comma 476 inserire, dopo le parole “sull’autorizzazione di spesa di cui al comma 288,” 
le seguenti “per la riorganizzazione dei poli della istruzione e formazione tecnica superiore 
(FTS) come istituti di alta formazione tecnica”. 
 
 
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 
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A.S. 1183 
 

Art. 18 
 
Al comma 275, primo periodo sostituire le parole “relativi agli anni scolastici 2007-2008 e 
2008-2009, dei candidati del citato concorso” con le seguenti: “relativi agli anni scolastici 
2007-2008 e 2008-2009, dei candidati del citato concorso, compresi i candidati, in 
possesso dei prescritti requisiti, ammessi con riserva a seguito di provvedimento cautelare 
in sede giurisdizionale o amministrativa,”. 
 
Conseguentemente, alla tabella C, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte 
corrente relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza degli oneri, nel limite massimo del 3 
per cento.  
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 
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A.S. 1183 
 

Art. 18 
 
Dopo il comma 275, inserire il seguente: 
“275-bis. Sui posti vacanti e disponibili relativi agli anni scolastici 2007/2008, 2008/2009 e 
2009/2010, una volta completate le nomine di cui al comma 275, si precede alla nomina 
dei candidati che abbiano partecipato alle prove concorsuali della procedura riservata 
bandita con decreto ministeriale 3 ottobre 2006, pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta 
Ufficiale, quarta serie speciale, n. 76 del 6 ottobre 2006, che abbiano completato la 
relativa procedura concorsuale riservata, alla quale siano stati ammessi per effetto 
dell’aliquota aggiuntiva del 10 per cento e siano risultati idonei e non nominati in relazione 
al numero dei posti previsti dal bando. Successivamente si procede alla nomina dei 
candidati che abbiano partecipato alle prove concorsuali delle procedure riservate bandite 
con decreto dirigenziale 17 dicembre 2002, pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta 
Ufficiale, quarta serie speciale, n. 100 del 20 dicembre 2002 e con il predetto decreto del 
Ministro 3 ottobre 2006, che abbiano superato il colloquio di ammissione ai corsi di 
formazione previsti dalle medesime procedure, ma non si siano utilmente collocati nelle 
rispettive graduatorie per la partecipazione agli stessi corsi di formazione. Detti candidati 
possono partecipare a domanda ad un apposito periodo di formazione e sono ammessi a 
completare l’iter concorsuale sostenendo gli esami finali previsti nei citati bandi, 
inserendosi nelle rispettive graduatorie dopo gli ultimi graduati. L’onere relativo al corso di 
formazione previsto dal precedente periodo deve essere sostenuto nei limiti degli ordinari 
stanziamenti di bilancio. Le nomine, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di 
assunzioni di cui all’articolo 39, comma 3 bis, della legge 27 dicembre 1997, n.449, sono 
conferite secondo l’ordine di indizione delle medesime procedure concorsuali. Nella 
graduatoria del concorso riservato indetto con il decreto dirigenziale 17 dicembre 2002 
sono, altresì, inseriti, ulteriormente in coda, coloro che hanno frequentato nell’ambito della 
medesima procedura il corso di formazione, superando il successivo esame finale, ma che 
risultano privi del requisito di almeno un anno di incarico di presidenza.” 
 
Conseguentemente, alla tabella C, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte 
corrente relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza degli oneri, nel limite massimo del 3 
per cento.  
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 
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A.S. 1183 
 

Art. 18 
 
Al comma 262, lettera c), apportare le seguenti modificazioni: 

- al primo periodo sopprimere le parole da “e di definire” a “ricorrenti”; 
- sostituire il terzo e il quarto periodo con i seguenti: “Contestualmente 

all’applicazione del piano triennale, il Ministro della pubblica istruzione realizza un’attività 
di monitoraggio sui cui risultati, entro diciotto mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge, riferisce alle competenti Commissioni Parlamentari, anche al fine di individuare 
nuove modalità di formazione e abilitazione e di innovare e aggiornare gli attuali sistemi di 
reclutamento del personale docente, nonché di verificare, al fine della gestione della fase 
transitoria, l’opportunità di procedere ad eventuali adattamenti in relazione a quanto 
previsto nei periodi successivi. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente 
legge le graduatorie permanenti di cui all’articolo 1 del decreto legge 7 aprile 2004, n. 97, 
convertito con modificazioni dalla legge 4 giugno 2004, n. 143 sono trasformate in 
graduatorie ad esaurimento. Sono fatti salvi gli inserimenti nelle stesse graduatorie da 
effettuarsi per il biennio 2007-2009 per i docenti già in possesso di abilitazione, e con 
riserva del conseguimento del titolo di abilitazione, per i docenti che frequentano, alla data 
di entrata in vigore della presente legge i corsi abilitanti speciali indetti ai sensi della 
predetta legge n.143 del 2004, i corsi SISS, i corsi accademici di secondo livello ad 
indirizzo didattico (COBASLID), i corsi di didattica della musica presso i Conservatori di 
musica e il Corso di laurea in Scienza della formazione primaria. La predetta riserva si 
intende sciolta con il conseguimento del titolo di abilitazione.” 

- sopprimere il penultimo periodo. 
 
Conseguentemente, alla tabella C, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte 
corrente relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza degli oneri, nel limite massimo del 3 
per cento.  
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 

 12



A.S. 1183 
 

Art. 18 
 
Al comma 262, lettera c), all’ottavo periodo sopprimere le parole “del 2 maggio 2005” e 
“prioritari”. 
 
 

SOLIANI, CAPELLI, GIAMBRONE, NEGRI, PELLEGATTA 
 

A.S. 1183 
 

Art. 18 
 
 
Al comma 275, secondo periodo, sopprimere le parole “e interregionale, questi ultimi a 
domanda,”. 
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